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Prot. n.                 /09.02/AA                Bergamo, 
  

 
Oggetto: Istanza di autorizzazione unica 

ambientale inerente il rinnovo ai 
sensi dell’art.216 del D.Lgs 152/06 
dell’attività di recupero di rifiuti non 
pericolosi in Comune di Levate, via 
Strada Cascina Benaglia,1 
presentata in data 03.12.2014 dalla 
Ditta BON METAL RECUPERI 
S.r.l.. 

                   RICHIESTA NUMERO DI 
ISCRIZIONE  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Trasmissione pec 
Spett.le ditta  
BON METAL RECUPERI S.r.l. 
Via Strada Cascina Benaglia,1 
24040 LEVATE 
bonmetal@legalemail.info 
 

Si fa riferimento: 
1. all’istanza in oggetto presentata dalla Ditta BON METAL RECUPERI S.r.l. in data 03.12.2014 

e trasmessa dal SUAP del Comune di Levate il 19.12.2014 (prot. prov. 104484 del 
22.12.2014) relativa ai seguenti titoli abilitativi: 

o scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte terza 
del D.Lgs 152/06- fognatura; 

o rinnovo delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 216 del D.Lgs 
152/06; 

2. alla nota pervenuta in atti provinciali in data 19.02.2015 prot. n. 15439 del 24.02.2015 con la 
quale codesta Ditta chiede la conferma dell’iscrizione al registro delle imprese che effettuano 
l’attività di recupero rifiuti di cui all’art. 216 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
A riguardo si comunica che: 
 codesta ditta risulta iscritta al registro provinciale delle imprese che effettuano le operazioni di 

recupero rifiuti alla posizione n. 233 del 17/02/2010 in virtu’ della comunicazione effettuata in 
data 17.02.2010 prot. 16160; 

 l’attività di recupero a cui detta iscrizione è riferibile è quella indicata nella tabella di seguito 
riportata: 

 

 

TIPOLOGIA DI RIFIUTI 

INDIVIDUATA 

NELL’ALLEGATO 1 AL D.M. 
05.02.98 
 

CER ATTIVITÀ DI 

RECUPERO 
QUANTITATIV

O MASSIMO 

ANNUO 

POTENZIALITÀ 

DEL DEPOSITO 

3.1: rifiuti di ferro acciaio e 
ghisa 
   

120102, 120101, 
150104, 160117, 
170405, 190118, 
190102, 191202, 
200140, 100210 e 
limitatamente ai 
cascami di 
lavorazione, i rifiuti 
identificati dai codici 

R13, R4 10000 t 
(pari a 12000 

mc) 

90 t 
(pari a 108 

mc) 
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100299, 120199 

3.2: rifiuti di metalli non 
ferrosi o loro leghe  

110501, 120103, 
120104, 110599, 
150104, 170401, 
170402, 170403, 
170404, 170406, 
170407, 191002, 
191203, 200140 e 
limitatamente ai 
cascami di 
lavorazione, i rifiuti 
identificati dal codice 
120199, 100899,  

R13, R4 7000 t 
(pari a 7000 

mc) 

90 t 
(pari a 90 

mc) 

1.1: rifiuti di carta, cartone 
e cartoncino, inclusi 
poliaccoppiati, anche di 
imballaggi 

150101, 150105, 
150106, 200101 

         R13 
300 t 

(pari a 450 
mc) 

3 t 
(pari a 4,5 

mc) 

2.1: imballaggi, vetro di 
scarto e altri rifiuti e 
frammenti di vetro; rottami 
di vetro 
 

170202, 200102, 
150107, 191205, 
160120, 101112 R13 

300 t 
(pari a 300 

mc) 

10 t 
(pari a 10 

mc) 

3.3 : sfridi o scarti di 
imballaggio in alluminio, e 
di accoppiati carta plastica 
e metallo 
 

150104, 150105, 
150106, 191203 

R13 300 t 
(pari a 390 

mc) 

5 t 
(pari a 6,5 

mc) 

3.5: rifiuti costituiti da 
imballaggi, fusti, latte, 
vuoti, lattine di materiali 
ferrosi e non ferrosi e 
acciaio anche stagnato  
 

150104, 200140 R13 300 t 
(pari a 600 

mc) 

5 t 
(pari a 10 

mc) 

5.1: parti di autoveicoli, di 
veicoli a motore, di 
rimorchi e simili, risultanti 
da operazioni di messa in 
sicurezza di cui all'articolo 
46 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 e 
successive modifiche e 
integrazioni e al decreto 
legislativo 24 giugno 2003, 
n. 209, e privati di 
pneumatici e delle 
componenti plastiche 
recuperabili 
 
 

160116, 160117, 
160118, 160122 

R13 300 t 
(pari a 405 

mc) 

10 t 
(pari a 13,5 

mc) 

5.8: spezzoni di cavo di 
rame ricoperto  

160122, 160118, 
160216, 170401, 
170411 
 

R13 300 t 
(pari a 383 

mc) 

9 t 
(pari a 11,5 

mc) 

5.19: apparecchi 
domestici, 
apparecchiature e 

160216 R13 300 t 
(pari a 400 

mc) 

6 t 
(pari a 8 mc) 



                                                                                                                                                                  

macchinari post-consumo 
non contenenti sostanze 
lesive dell'ozono 
stratosferico di cui alla 
legge 549/93 o HFC* 

6.1: rifiuti di plastica; 
imballaggi usati in plastica 
compresi i contenitori per 
liquidi, con esclusione dei 
contenitori per fitofarmaci 
e presidi medico-chirurgici 

150102, 191204,  
200139, 020104, 
170203  

R13 
300 t 

(pari a 450 
mc) 

2 t 
(pari a 3 mc) 

6.5: paraurti e plance di 
autoveicoli in materie 
plastiche  
 

070213, 160119, 
120105 

R13 90 t 
(pari a 135 

mc) 

2 t 
(pari a 3 mc) 

9.1: scarti di legno e 
sughero, imballaggi di 

legno 

030101, 150103, 
030105, 030199, 
170201, 200138, 
191207, 200301 

 

R13 
300 t 

(pari a 600 
mc) 

4 t 
(pari a 8 mc) 

*limitatamente ai rifiuti non rientranti nel D. Lgs. 151/2005 
 
Si precisa che sono in ogni caso fatte salve: 

 le condizioni, limitazioni e/o prescrizioni che saranno eventualmente formulate in esito alla 
verifiche d’ufficio sulla comunicazione ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs 152/06 inoltrata da 
codesta ditta nell’ambito dell’istanza AUA richiamata al punto 1; 

 l’assunzione dei provvedimenti di cui all’art. 216 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, ove sia 
accertato il mancato rispetto delle norme tecniche e condizioni di cui al comma 1 del 
medesimo articolo. 

 
Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
       Dott. Claudio Confalonieri 

 

 
Firma autografa sostituita con l’indicazione a stampa nominativo del 

soggetto responsabile ai sensi del D.Lgs 39/1993 art. 3 c.2 
 

 
 
 
 
 

Responsabile del Procedimento:  
Dr. Ing. Sara Mazza  035.387541 

 
Referente della pratica:  
p.ch. Augusta Anesa 035.387562 

 
 


